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Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, presso il 
monte degli Ulivi, Gesù mandò due dei suoi discepoli e disse loro: «Andate 
nel villaggio di fronte a voi e subito, entrando in esso, troverete un puledro 
legato, sul quale nessuno è ancora salito. Slegatelo e portatelo qui. E se 
qualcuno vi dirà: "Perché fate questo?", rispondete: "Il Signore ne ha bisogno, 
ma lo rimanderà qui subito"». 
Andarono e trovarono un puledro legato vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo slegarono. 
Alcuni dei presenti dissero loro: «Perché slegate questo puledro?». Ed essi risposero loro come 
aveva detto Gesù. E li lasciarono fare. 
Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i loro mantelli ed egli vi salì sopra. Molti 
stendevano i propri mantelli sulla strada, altri invece delle fronde, tagliate nei campi. Quelli che 
precedevano e quelli che seguivano, gridavano: 
«Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Benedetto il Regno che viene, del nostro 
padre Davide! Osanna nel più alto dei cieli!». 
 
La Domenica delle Palme si legge un doppio Vangelo. Il primo (quello sopra) fa parte della liturgia della 
benedizione dei rami di ulivo e riprende l’ingresso di Gesù a Gerusalemme. Il secondo, il Passio, è l’anticipazione 
del triduo santo, quest’anno secondo l’evangelista Marco. Siamo nella parte finale dei Vangeli: nel Vangelo di 
Marco occupa circa un terzo dell’intero vangelo. Dal momento che Marco è il primo vangelo scritto, questo 
significa che l’interesse della chiesa delle origini nel fissare il racconto di Gesù fosse principalmente intorno alla 
sua passione, morte e resurrezione. Matteo e Luca ci aggiungono poi i vangeli dell’infanzia di Gesù e molti altri 
discori di Gesù o racconti di eventi della sua vita. Marco è l’evangelista più essenziale. 

 

MEDITATIO 
-  Che cosa ti richiama l’ulivo? Lo consideri un bel gesto e perché? 
- Immaginati la scena dell’ingresso di Gesù in Gerusalemme. Dove  ti saresti posto/a se fossi stato là? 
- L’ingresso di Gesù in sella a un puledro d’asino è segno di regalità. Confronta questa immagine con quella 
di Gesù che ritorna glorioso alla fine dei tempi a giudicare e con quella di Gesù interrogato da Pilato dove 
dice di essere “re”: quali differenze! 
- Prova a rileggere con calma la passione secondo s. Marco e a fermarti sulle parole e sulle scene che ti 
risuonano dentro. 

 

CONTEMPLATIO 
L’evento è decisivo, ma forse nessuno ne coglie in profondità il vero significato: Gesù entra in 
Gerusalemme dove morirà in Croce, per poi risorgere e vincere la morte. Dal Monte degli Ulivi 
salirà al cielo per regnare definitivamente, non solo come Dio ma anche in quanto uomo e per 
diffondere il suo Regno su tutta la terra. « Come Gerusalemme accoglierà il suo Messia? Dopo 
essersi sempre sottratto ai tentativi del popolo di farlo re [cfr. Gv 6,15 ], Gesù sceglie il tempo e 
prepara nei dettagli il suo ingresso messianico nella città di “Davide, suo padre” (Lc 1,32) [cfr. Mt 
21,1-11]. È acclamato come il figlio di Davide, colui che porta la salvezza (“Hosanna” significa: “Oh, 
sì, salvaci!”, “donaci la salvezza!”). Ora, “Re della gloria” (Sal 24,7-10) entra nella sua città 



cavalcando un asino [cfr. Zc 9,9]: egli non conquista la Figlia di Sion, figura della sua Chiesa, né 
con l’astuzia né con la violenza, ma con l’umiltà che rende testimonianza alla Verità [cfr. Gv 18,37]. 
Per questo i soggetti del suo Regno, in quel giorno, sono i fanciulli [cfr. Mt 21,15-16; Sal 8,3] e i 
“poveri di Dio”, i quali lo acclamano come gli angeli lo avevano annunziato ai pastori [cfr. Lc 19,38; 
Lc 2,14]. La loro acclamazione, “Benedetto colui che viene nel Nome del Signore” (Sal 118,26), è 
ripresa dalla Chiesa nel “Sanctus” della Liturgia eucaristica come introduzione al memoriale della 
Pasqua del Signore » (Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 559). Gesù è il Signore della storia. 
L’evento che si svolgerà a Gerusalemme e che noi siamo chiamati a ri-vivere nella fede è l’evento 
centrale della storia e della nostra vita. 
     (Alleanza Cattolica) 

ORATIO 
O Gesù Crocifisso, che hai tanto amato gli uomini da donare la tua vita per la 

nostra salvezza, infondi in noi un cuore nuovo, che sappia perdonare sempre, 
vincere ogni egoismo, aiutare i fratelli con vero amore. 

O Gesù Crocifisso, che hai sperimentato senza misura il dolore fisico e morale, e 
hai compiuto pienamente la volontà del Padre, fa’ che possiamo affrontare con la 

tua grazia le difficoltà della vita e unire la nostra sofferenza  
al tuo Sacrificio redentore. 

O Gesù Crocifisso, che hai voluto condividere la nostra condizione umana e subire 
la Passione, per giungere alla gloria della Resurrezione, sostieni il nostro cammino 

e alimenta la pace del cuore, fino al giorno  
in cui ci accoglierai nel tuo Regno. 

La tua Croce, o nostro Salvatore, ci illumini e ci dia forza, ci allontani dal male e 
accresca la nostra fede, accenda la carità,  

nell’attesa di godere in eterno la luce del tuo volto. Così sia. 

ACTIO 

- Porta il ramo di ulivo a qualcuno con cui vuoi sottolineare di essere in 
pace o vorresti farla…. 
- Pensa a come vivere in pienezza la Settimana Santa. 

 

APPENDICE: la Quaresima (6) 
LA SPIRITUALITA’ 

Il senso autentico della Quaresima si coglie nella luce 

del Mistero Pasquale, che viene celebrato nel solenne Triduo Pasquale e 

dei Sacramenti dell'Iniziazione Cristiana che in esso hanno la loro più propria collocazione. La 

Quaresima è quindi l'opportunità di una più 

viva partecipazione al Mistero di Cristo morto e risorto: "Partecipiamo alle sue sofferenze per 

partecipare anche alla sua gloria" (Rm 8, 17 ). 

L'accento non va posto quindi sulle pratiche ascetiche (digiuno e astinenza dalle 

carni, preghiera e opere di carità), ma sull'azione purificatrice e santificatrice del Signore, che 

si traduce nel fedele nell'impegno della conversione e del ritorno a Dio: 

Le opere tipiche della penitenza quaresimale sono: 

 Il digiuno: anche se limitato al Mercoledì delle ceneri (al primo venerdì di Quaresima 

per il Rito Ambrosiano) e al Venerdì santo, esprime la partecipazione del corpo nel cammino 

della conversione e propizia l'astensione dal peccato. 

 L'astinenza dalle carni (magro) il venerdì: era al principio segno di povertà, essendo 

nell'antichità il pesce più economico che la carne. È segno dell'abbandono del lusso per vivere 

una vita più essenziale. 

 La preghiera: la Quaresima è tempo di più assidua e intensa preghiera, individuale 

e comunitaria, legata molto strettamente alla conversione, per lasciare sempre più spazio 

a Dio. 

 La carità: la Quaresima è tempo di più forte impegno di carità verso i fratelli. Non c'è 

vera conversione a Dio senza conversione all'amore fraterno. 
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